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Vogliamo ricordare il fascino degli ultimi 15 minuti…
ad inizio anni 90 si poteva entrare gratis allo stadio per vedere gli ultimi 15 
minuti della tua squadra del cuore.
Ricordo quando avevo 14-15 anni la domenica pomeriggio ci vedevamo con 
i mie amici rigorosamente alle 14:30 inizio della partita pronti per vivere i 15 
minuti più belli della settimana. 
Partivamo dal Trionfale con radiolina alla mano per ascoltare la partite, la pay 
tv non esisteva ancora e rimanevamo fuori dall’Olimpico, già al ventesimo ci 
mettevamo seduti sulla panchina fronte Tribuna Tevere con un orecchio si 
sentiva la partita con l’altro i cori dello stadio, lo sguardo invece era fisso sullo 
steward che strappava i biglietti con la speranza che ci facesse un segno con la 
testa per entrare quindici minuti primaa, una volta dentro lo stadio ci sentivamo 
i più grandi di tutti perché davanti avevamo il nostro sogno, avevamo la nostra 
Roma.
Che belli i nostri 15 minuti di gloria!

GLI  ULTIMI  15 MINUTI



QUELLI  CHE FARE GRUPPO

Abbiamo stretto 
intorno ai nostri 
cuori le emozioni di 
Tirana…i visi stravolti, 
gli occhi pieni di una 
gioia attesa una vita 
e gli abbracci con 
chi aveva condiviso 
con noi chilometri, 
notti insonni, poche 
soddisfazioni e troppe 
delusioni.
Quella notte e per tante 

a seguire, ci siamo addormentati sognando che tutto quello che avevamo vissuto 
non sarebbe stato irripetibile, che non sarebbero dovuti trascorrere chissà quanti 
altri anni prima di rivivere quelle sensazioni.
La stagione in corso è iniziata poi sotto i migliori auspici, un’ ottima campagna 
acquisti e l’Olimpico entusiasta e sempre sold out.
Risalendo le scalette dopo il triplice fischio di Roma-Atalanta ho però provato il 
“sottile piacere della sconfitta”.
Quel risultato immeritato e deludente mi ha restituito due eterne certezze: la 
prima di sapere che la AS Roma è ancora quella che ho imparato ad amare…una 
squadra che per ottenere quello che vuole dovrà sempre andare oltre non solo ai 
propri limiti ma anche ad avversità, sfortuna ed arbitri che cercano la loro ribalta 
mediatica anche a costo di apparire ridicoli.
La seconda, la più importante…che quel brusio lamentoso che mi ha 
accompagnato fino al motorino avrebbe lentamente determinato una “selezione 
naturale” che mi avrebbe ridato un po’ de “la mia gente migliore”.

Quelli che ho visto sorridere anche dopo una sconfitta.
Quelli che ,subito dopo una trasferta andata male, programmavano già la 
successiva come se nulla fosse.
Quelli che amano il tragitto tanto quanto il traguardo.
Quelli che amano il sogno…soprattutto quando è un sogno impossibile.
Quelli che amano le tempeste perché sanno che porteranno a giornate migliori.

“Di chi aspetta sempre l’inverno per desiderare una nuova estate”

Venerdì 23 settembre approfittiamo della sosta che ci concede una tregua in 
quella che è, causa mondiale autunnale, una stagione intensissima, con partite 
che si giocano ogni tre e quattro giorni, per organizzare l’annuale serata dedicata 
alla sottoscrizione delle tessere del gruppo per la stagione 2022/23.
Per l’occasione ci vediamo in un locale situato al laghetto dell’Eur, la serata scorre 
piacevolmente tra una chiacchiera, una birra, nel mezzo della serata a sorpresa 
srotoliamo uno striscione di vicinanza per uno dei nostri ragazzi che è stato 
recentemente diffidato. Lo stesso striscione verrà esposto anche nel settore ospiti 
del “Meazza” durante Inter-AS Roma.
Verso la fine cominciamo a cantare diversi cori dall’ovvia impronta goliardica 
e altri cori degli anni passati che purtroppo oggi, caduti nel dimenticatoio, si 
eseguono di rado.
La serata si conclude con una foto dei partecipanti con il nostro stendardo.


